Avvento:

attesa e scoperta del tesoro nascosto e della perla preziosa

( titolo della lettera scritta dal cardinal Bertone alla nostra diocesi di Genova)

PRIMA SETTIMANA 28 NOVEMBRE  –  4 DICEMBRE
Introduzione
Oggi , domenica 28 novembre, entriamo nel tempo d’Avvento.

Avvento è tempo di attesa.

Attesa di chi? Di che cosa?

Avvento è attesa di Dio che si fa bambino.

E’ attesa di Dio Figlio che si fa uomo per noi.

Avvento è attesa e scoperta del tesoro più grande che Dio Padre ci abbia donato.

Avvento è il tempo dove si scopre che Dio è venuto sulla terra per la nostra salvezza.

E’ questo il tesoro nascosto che dobbiamo scoprire.

Il tesoro nascosto, la perla preziosa, non sono altro che la consapevolezza e la certezza che Dio è con noi. Che Gesù è l’Emanuele, il Dio con noi, atteso dai profeti e nato a Betlemme.

Durante questo Avvento, guidati dalla lettera del nostro cardinale, intitolata proprio “ Il tesoro nascosto e la perla preziosa”, vogliamo davvero impegnarci ad aprire i nostri occhi e i nostri cuori per toccare con mano la salvezza che Dio ci ha rivelato.

MARIA; GIUSEPPE;L’ ASINO E IL BUE; GLI ANGELI E LA COMETA ci accompagneranno in queste quattro domeniche di Avvento. Con loro , ognuno di noi, costruirà il proprio presepe che sarà segno concreto del nostro credere in Dio Padre, in Dio Figlio, in Dio Spirito.

All’offertorio i fanciulli del catechismo porteranno all’altare, oltre al pane e al vino, la statua del presepe che via via andrà a formare il grande presepe della nostra Basilica. 

La parola scritta sul nastro sarà la nostra riflessione per ogni settimana.

Ad ognuno di noi sarà distribuito un cartoncino che potrà essere ritagliato e utilizzato per costruire nelle proprie case il presepe. 

Preghiera dei fedeli
1) Perché , in questo tempo di Avvento, riusciamo a scoprire il tesoro nascosto che è in ognuno di noi. 

      Preghiamo.

2) Perché come Maria riusciamo a donare agli altri qualcosa della nostra vita: a chi è distratto la nostra attenzione; a chi è solo la nostra vicinanza; a chi è triste il nostro sorriso.

      Preghiamo.

3) Perché in questo Avvento tutti ci sentiamo coinvolti nell’attesa consapevole di Dio che viene e si fa uomo per noi.

      Preghiamo.

4) Per tutte le mamme del mondo, perché come Maria sappiano accogliere e coltivare la vita che Dio ci dona.

      Preghiamo.

Spiegazione durante la processione offertoriale

La figura del presepe che viene ora portata all’altare è la statua di Maria.

Dio Padre ha cominciato con lei la storia della salvezza e perciò noi vogliamo cominciare a costruire il presepe partendo da lei.

Maria è il punto di inizio: se il Signore è nato bambino è grazie a lei che lo ha accolto nel suo grembo.

Lei, donando la sua vita a Gesù, ha reso possibile il Natale. Da lei dobbiamo imparare a saper DONARE.

Il cartoncino che ci verrà distribuito riporta la sua immagine, che potrete ritagliare e cominciare così la costruzione del vostro presepe.

SECONDA SETTIMANA 5 DICEMBRE – 11 DICEMBRE
Introduzione

Durante questa seconda settimana d’avvento, teniamo presente sempre l’indicazione di aspettare il Natale, andando alla scoperta del Tesoro nascosto di cui ci parla il nostro Cardinale nella sua lettera pastorale.

L’atteggiamento che vogliamo avere in questa settimana è l’atteggiamento della FIDUCIA.

Fiducia in Dio che viene in mezzo a noi, fiducia nelle persone che ci stanno accanto.

In ognuno di noi c’è un tesoro nascosto che deve essere scoperto con fiducia e amore.

Preghiera dei fedeli

Perché imparando da Giuseppe la fiducia che lui ha avuto, sappiamo cancellare dalle nostre menti pensieri negativi, delusioni o pregiudizi verso chi ci sta vicino. Preghiamo.

Perché noi tutti riusciamo ad avere più fiducia in Dio Padre. Preghiamo.
Per chi si sente solo, deluso o abbandonato, perché possa vedere nella comunità cristiana persone che testimoniano con la vita la loro fiducia in Dio Padre. Preghiamo.

Per tutti i papà del mondo , perché possano essere come Giuseppe punto di riferimento costante e forte di tutta la famiglia. Preghiamo.
Spiegazione durante la processione offertoriale

La statua di Giuseppe che viene ora portata all’altare è la seconda figura che compone il nostro presepe.

Da lui dobbiamo imparare l’atteggiamento di fiducia che lo ha certamente guidato in tutta la sua vita.

Giuseppe si è fidato di Maria e con lei si è affidato a Dio.

Anche il cartoncino che ora verrà distribuito riporta la sua figura e il vostro presepe avrà il secondo personaggio.

TERZA SETTIMANA 12 DICEMBRE – 18 DICEMBRE

Introduzione

Oggi cominciamo la terza settimana di Avvento e andiamo alla ricerca del tesoro nascosto, confortati  dalla presenza di due tipici personaggi del presepe: il bue e l’asinello.

Essi, con la loro umile presenza hanno dato calore, hanno riscaldato l’ambiente regalando un po’ di tepore a Gesù Bambino. Anche noi vogliamo regalare calore a chi ci sta intorno, compiendo piccoli gesti concreti di amicizia e di servizio.

Preghiera dei fedeli

Perché così come il bue e l’asinello hanno riscaldato la stalla di Gesù, anche noi riusciamo a riscaldare il cuore e il corpo di chi è costretto al freddo. Preghiamo. 

Perché in tutte le famiglie del mondo si possa sentire il calore dell’amicizia e dell’amore tra genitori e figli, tra fratelli e sorelle.
Perché con piccoli gesti di gentilezza e con parole buone e pulite riusciamo a diffondere il calore dell’amicizia con Gesù. Preghiamo.

Signore, in un mondo dove chi è più furbo fa più strada, insegnaci a restare fedeli ai tuoi insegnamenti, che invitano alla umiltà e alla lealtà. Preghiamo.

Spiegazione durante la processione offertoriale

Le statue che vengono portate ora all’altare sono il bue e l’asinello. Il loro significato è talmente ovvio che può sembrare quasi banale, ma è stato il loro calore ad avere riscaldato le prime ore di vita di Gesù bambino.

Dal bue e dall’asinello possiamo imparare a riscaldare il cuore e il corpo di chi ha freddo. Con un sorriso possiamo imparare a riscaldare il cuore di chi è solo, donando un indumento possiamo riscaldare il corpo di chi vive ai margini della nostra società.

Il cartoncino che verrà distribuito può essere utilizzato per la costruzione del presepe nelle vostre case.

QUARTA SETTIMANA 19 dicembre- 24 dicembre

Introduzione

In quest’ultima settimana di Avvento siamo accompagnati nella costruzione del presepe che ci porterà alla scoperta del Tesoro nascosto, dagli Angeli e dalla cometa.

Gli Angeli da sempre sono i messaggeri di Dio, segno di comunicazione tra Dio e gli uomini.

Il messaggio che portano è un messaggio di GIOIA.

Per questo così vicino al Natale vogliamo provare a scambiarci gli auguri natalizi come veri e propri messaggi di gioia.

Preghiera dei fedeli

Perché riusciamo ad aprire gli occhi su una realtà nascosta ma vera: la presenza di numerosi “angeli”, uomini e donne come noi che con il loro operato diffondono il Lieto Annuncio. Preghiamo. 
Perché la speranza di prospettive migliori sia sempre più concreta grazie all’opera di tanti “angeli”, uomini e donne come noi che con la loro vita testimoniano la loro fede. Preghiamo.
Perché riusciamo a compiere un gesto concreto che porti gioia e speranza , come andare a trovare un malato o un anziano solo. Preghiamo.

Per tutti i bambini del mondo. Per i bambini soldato dell’Africa, per i bambini orfani , per i bambini affamati,per quelli analfabeti, per i bambini di strada, perché possano anche loro provare gioia e speranza . Preghiamo.

Spiegazione durante la processione offertoriale

Portiamo oggi all’altare per completare il presepe gli angeli e la cometa.

Il coro degli angeli annuncia la grande Gioia della nascita di Gesù e la stella indica la strada della salvezza.

Ed è con gioia grande che ci avviciniamo al Natale scoprendo in ciascuno di noi e in chi ci sta vicino un pezzetto di quel tesoro nascosto di cui tutta l’umanità ha bisogno: Gesù Salvatore del mondo.

Sul cartoncino che viene ora distribuito sono riportati gli angeli e la stella cometa, con loro il presepe è terminato, ma manca il pezzo principale: Gesù, perché ora sta ad ognuno di noi andarlo a cercare!   

